
					 	 	 		DOMENICA		8	MARZO	

II DI QUARESIMA 
    

	
	«	I l  suo volto b r i llò   

   come  i l  sole»                    

																																							

	
	
	
	
	
	
	
	 	
	
  
 

  
 
 

 

 
 

    
 

 
 

Salgo anch’io il monte Tabor in spirito, 
separandomi radicalmente da tutto ciò  
che mi lega alle cose della terra e vivendo  
in un intenso desiderio di comunione con Te. 
Nel silenzio donami, o Dio, di avere  
l’esperienza di Pietro, Giacomo e Giovanni.  
I miei occhi possano vedere Te:  
Gesù luce più splendente di quella del sole, 
Gesù amore, più ardente del fuoco più intenso, 
Gesù purezza, più pura di ogni biancore. 
Ascolto in questa visione la voce del Padre, 
in te Gesù ascolto il Padre che mi dice:  

Diventa discepolo del mio Figlio amato, 
e vedrai per sempre la sua immensa gloria 

 
 
 

Vi penso e prego per tutti 

voi cari parrocchiani !!! 

Restiamo uniti nella 

preghiera tutti i giorni !!! 
don Loris 



  
 
            

 
 
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

 

 
 
 
 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
 
	
	
	
 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

LA PAROLA DI  DIO DI  QUESTA DOMENICA 
 

	

	
	
	

	
 
 

II DOMENICA DI QUARESIMA: rivestiti di Cristo  
Il	 Signore	 non	 si	 rivela	 attraverso	 grandi	 segni,	 ma	 nella	
discrezione	 della	 quotidianità.	 Gesù	 prende	 con	 sé	 Pietro,	
Giacomo	e	Giovanni	e	li	conduce	in	disparte	sul	monte	Tabor.	
È	lì,	nel	segreto,	che	il	Signore	Gesù	si	trasfigura	ed	è	lì	che	il	
Padre	rivela	Suo	Figlio.	Nell’intimità	 il	Divino	si	rende	visibile.	
Siamo	 invitati	 a	 scoprire	 il	 Signore	 nella	 quotidianità	 e	 a	
curare	la	relazione	personale	con	Lui.		
Invochiamo	la	Luce	della	fede	e	rivestiamoci	di	Cristo.	

	
	
	
	

SABATO	7	MARZO									ore	18.00	
DOMENICA	8	MARZO		ore	10.30	
SABATO	14	MARZO						ore	18.00	
DOMENICA	15	MARZO	ore	10.30	
www.parrocchiachiuppano.it	

	

Condividiamo questa 
bel la opportunità   

e invitiamo altri amici   
a seguire la diretta. 

	

Genesi	12,1-4a;	Salmo	32;	2	Timoteo	1,8b-10;	Matteo	17,1-9	
		
 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
 
	
	
 
 
	
	
	
	
	
 
	
 
	
 
	
 
 
	

QUARESIMA: Nel la gioia del Battesimo  

 

	
	

Vista	 l’emergenza	che	stiamo	vivendo	
e	 la	 sospensione	 delle	 attività	
pastorali	 il	 Vescovo	 Claudio	 ha	
annullato	 	 la	 sua	 visita	 pastorale.	
Sentendoci	al	telefono	mi	ha	espresso	
il	 suo	 grande	 desiderio	 di	 essere	 tra	
noi	 ma	 per	 il	 momento	 non	 gli	 è	
possibile.	 Sono	 annullati	 quindi	 tutti	
gli	 appuntamenti	 legati	 alla	 visita	 che	
sarà	rimandata	a	data	da	destinarsi.						

La Visita Pastorale 

       è sospesa 
La S. Messa 
in diretta  

Riscopriamo i l segni sacramentali  del battesimo 

 

Veste bianca 
del Battesimo 

 

Secondo 
segno 

 

	
	
	

Questi	giorni	così	particolari	siano	l’occasione	per	curare	ancora	di	più	la	nostra	
preghiera	 personale	 e	 in	 famiglia.	 Cerchiamo	 di	 entrare	 in	 chiesa	 per	 stare	
davanti	al	 tabernacolo,	presenza	di	Gesù	Eucaristia.	Non	dimentichiamoci	della	
S.Messa	e	di	ricordare	in	nostri	cari	defunti.	Tutte	le	intenzioni	saranno	ricordate	
nelle	due	Messe	 festive	 celebrate	 in	diretta	sul	 sito.	 Per	ordinare	una	S.Messa	
mettere	l’intenzione	nella	buca	delle	lettere	della	canonica	o	chiamare	don	Loris.	

	
	
	

	
 

Abbiamo celebrato le esequie di  
FRANCESCO	DAL	SANTO	di	anni	91	

	

 

Non dimentichiamoci della preghiera     
e della S. Messa per i defunti 



Il Vescovo Claudio ci pensa … 
 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	

Carissimi,	 lunedì	 c’è	 stata	una	 riunione	dei	vescovi	del	Veneto,	 sollecitata	anche	da	me.	
Eravamo	in	collegamento	con	i	vescovi	dell’Emilia	Romagna	e	della	Lombardia.	L’obiettivo	
era	di	condividere	una	linea	comune	per	affrontare	questa	difficile	situazione.	L’iniziativa	
nasceva	anche	dalla	 speranza	di	 poter	 riprendere	 la	celebrazione	dell’Eucarestia,	 quella	
domenicale	innanzitutto,	cercando	insieme	tutti	i	possibili	percorsi,	consultando	esperti	e	
autorità,	e	di	desistere	solo	di	fronte	all’evidenza,	dopo	aver	constatato	che	proprio	non	ci	
fossero	 strade	 percorribili.	 Il	 confronto	 ci	 ha	 portati	 a	 confermare	 e	 riconoscere	 che	 in	
certe	materie,	come	quelle	 legate	all’ordine	pubblico	e	alla	 salute,	 la	competenza	non	è	
della	Chiesa	ma	dello	Stato	e	dei	suoi	organi	istituzionali.	[…]	Il	Patriarca,	Mons.	Francesco	
Moraglia,	ha	più	volte	avuto	contatti	diretti	con	le	autorità	regionali	e	nazionali,	proprio	
per	cercare	di	ottenere	ciò	che	già	aveva	dichiarato	pubblicamente,	e	cioè	la	possibilità	di	
celebrare	 l’Eucaristia.	 […]	 A	 malincuore	 abbiamo	 messo	 in	 disparte	 dubbi	 e	 speranze,	
quelle	speranze	che	 il	dialogo	con	qualche	amico	autorevole	aveva	alimentato:	abbiamo	
preso	atto	che	non	c’erano	alternative	e	che	le	indicazioni	che	potevamo	offrire	alla	luce	
del	Decreto	Ministeriale	erano	molto	restrittive	e	dolorose	per	le	nostre	comunità	e	anche	
per	noi.	Ci	ha	accompagnato	la	percezione,	tra	l’altro,	che	l’emergenza	non	si	concluderà	
in	breve	tempo.	Dunque	nessuna	celebrazione	di	Messe	con	le	nostre	comunità,	nessuna	
convocazione	 “aperta	al	 pubblico”,	 no	 funerali	 pubblici,	 né	battesimi,	 né	matrimoni,	 né	
attività	formative…Alle	Chiese,	 che	 resteranno	aperte	per	 la	preghiera	personale,	 si	può	
accedere	solo	 in	forma	privata	e	in	quelle	di	maggior	frequentazione	contingentando	gli	
accessi	 come	 ai	musei.	 A	 noi	 vescovi	 è	molto	 dispiaciuto	 dover	 prendere	 atto	 che	 non	
avevamo	spazio	di	manovra!	Immagino	a	questo	punto	le	reazioni	infastidite	e	perplesse	
di	 tanti.	 Le	 capisco	perché	ho	provato	anch’io	 fastidio	 e	perplessità.	Abbiamo	 condiviso	
però	alcune	considerazioni:	qualcuno	dei	presenti	ha	ricordato	che	 la	nostra	fede,	anche	
con	i	suoi	tesori	più	preziosi	che	intendiamo	sempre	custodire,	si	pone	al	servizio	della	vita	
e	quindi	anche	della	salute,	e	non	è	contro	la	scienza;	altri	che	siamo	parte	di	un	territorio	
di	 cui	 dobbiamo	 rispettare	 l’organizzazione	 e	 che	 viviamo	 in	 relazione	 con	 Istituzioni	
pubbliche	 e	 politiche	 verso	 le	 quali	 liberamente	 la	 Chiesa	 vuole	 essere	 leale	 e	 onesta	
collaboratrice;	 altri	 che	 siamo	 parte	di	 una	 comunità	 ecclesiale	più	ampia	 della	 singola	
parrocchia	 o	 del	 singolo	movimento	 e	 che	 si	 configura	 come	 diocesi,	 come	 conferenza	
regionale,	come	conferenza	Italiana.	Alla	luce	di	queste	considerazioni	ho	quindi	obbedito	
a	questa	 “ora”,	 a	 queste	 circostanze	 e	 ho	 sottoscritto	 con	 gli	 altri	 vescovi,	 e	 con	 il	 loro	
sostegno,	le	indicazioni	che	sono	state	immediatamente	pubblicate	e	che	avete	già	visto.	
Vi	 chiedo	pertanto	di	 cercare	di	 capire	 il	 senso	 e	 le	motivazioni	 e	 di	 obbedire,	 come	ho	
fatto	 io	 stesso,	 alle	 linee	 offerte	 dalla	 Chiesa.	 Chi	 si	 discosta	 dalle	 indicazioni	 in	modo	
autonomo,	non	solo	va	contro	una	norma	dello	Stato,	esponendosi	a	sanzioni,	ma	mette	
anche	 in	 difficoltà	 i	 confratelli,	 perché	 si	 creano	 differenze	 tra	 fedeli	 (ad	 esempio	 per	 i	
funerali),	che	disorientano.	[…]	Sono	certo,	infatti,	che	il	Signore	sa	volgere	al	bene	anche	
questa	 nostra	 forma	 non	 cercata	 di	 penitenza:	 è	 un	 tempo	 di	 quaresima,	 di	 deserto:	
tempo	in	cui	il	Signore	parla.			

	

					 	 	 	 	 	 	 	 	 				+	Claudio	Cipolla,	vescovo	

	
	

Il	Signore	ci	accompagni	e	ci	benedica,																																				
faccia	splendere	il	suo	volto	su	di	noi	e	ci	doni	la	sua	pace.			



 
Sabato	7	marzo                    s. messa in diretta sul sito della parrocchia 

ore	18.00	
 
s. messa in 
diretta sul 
sito della 
parrocchia 

	

def.	 Francesco	 Dal	 Santo	 (7°)	 -	 Antonio	 e	 Benvenuta	 Segalla,	
Ermelinda,	 Marco	 e	 Ferruccio	 –	 df.	 cosc.	 1959	 –	 don	 Gilberto	
Paparelli,	 Giovanni	 e	 Dionisia	 Pitton,	 Attilio	 e	 Maria	 Pasin	 –	
Maria	Gava	 (ord.	figlia)	 –	 sorelle	Gava	 (ord.	nipoti)	 -	 Ercole	Cunico	 –	
Maria	Segalla	e	df.	cosc.	1934	–	Giorgio	Lorenzi	(ann)	–	Antonio	
Simeone	 e	 Paolina	 Ferasin	 –	 Vittoria	 Pietrobelli	 e	 Robert	 De	
Micheli	–	Sergio	Visonà	e	df.	Fam.	–	Lores	Busato	(ann.)	

DOMENICA		8	MARZO																					I I  d o M E N I C A  D I  Q U A R E S I M A  
 

ore	10.30	
s. messa in 
diretta sul 
sito della 
parrocchia 
	

def.	 Maria	 Rosa	 Dalle	 Carbonare	 -	 df.	 Gruppo	 Alpini	 di	
Chiuppano	e	per	 i	 caduti	 delle	 guerre	 –	Maria	 Piazza,	Ardenio	
Dal	 Pra	 e	df.	 Fam.	 Turra	 e	Campana	 -	 	 Evaristo	Terzo,	Paolo	e	
Caterina	 Rezzara	 –	 Angelina	 Apolloni	 e	 def.	 coscritti	 1941	 –	
Adriana	Strazzer	–	Ivone,	Riccardo,	Lores	e	Elda.	

da	lunedì	a	venerdì		

La nostra chiesa è aperta tutto il giorno  
per la preghiera personale davanti al tabernacolo. 
Quella luce accesa e la presenza silenziosa 
dell’Eucaristia siano la nostra guida in questo tempo. 
Siamo invitati a leggere il vangelo del giorno 
e ad accendere una candela all’altare  
della Beata Vergine Maria affidando a Lei 
le nostre personali intenzioni e quelle del mondo. 	
Sabato	14	marzo	
ore	18.00	
 
s. messa in 
diretta sul 
sito della 
parrocchia 

	
	

def.	Francesco	Rezzara	(Ceschi),	Bortolo	e	Bruno	–	Marina	Piazza	
e	 def.	 Fam.	 Sartore	 e	 Rigon	 –	 def.	 Fam.	 Savegnago	 e	
Bernardotto,	Maria	Broccardo	e	Bortolo	–	Antonio	Farasin	(30°)	
–	Ardenio	Dal	Pra,	Carlo	Terzo	e	Adele	Danzo	–	Bortolo	Dal	Pra	
e	 Brigida,	 Giovanni	 Lorenzi	 e	 Tarcisia	 –	Matteo	 Frigo	 (ann)	 	 e	
def.	 Fam.	 –	 Evelino	 Faccin	 e	 Lucia	 –	Delfina	 Lazzaroni	 (ann)	 –	
Agostino	Battistella	(ann)	–	Giovannina	Manea	(ann)	e	Marcella	
Policarpo	–	Gesuina	Rezzara	e	Rino	De	Rossi.	

DOMENICA		15	MARZO																					I I I  d o M E N I C A  D I  Q U A R E S I M A  
ore	10.30	
in  diretta 

	

def.	Serafino	Segalla	e	Maria	Dal	Pra	–	Maria	Lucia	Faccin	(ann)	
e	 Evelino	 –	 Lina	 Duso	 (ord.	 gr.	 rosario),	 –	 Lino	 Grazian	 (ann)	 –	
Roberto	Zenari	(ann)	e	def.	Fam.	Dal	Pra	e	Zenari.	

Calendario Liturgico 
 


